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Lo scaffale
Quantum valet.  
I valori della moda 
nei secoli XIII-XIV 
A CURA DI ELISA  
TOSI BRANDI
VIELLA, ROMA, 342 PP.
29,00 EURO

ISBN 9791254699997
WWW.VIELLA.IT

Che posto hanno 
giocato gli abiti nella 
vita personale e 
sociale delle persone 
e nell’economia 
cittadina nel XIII e nel 
XIV secolo? Questo il 
principale interrogativo 
che si pongono i saggi 
contenuti nel volume 
che, comparando 
il valore dei capi di 
vestiario a quelli di 
altri oggetti di uso 
comune,  spaziano 
dall’area Toscana a 
quella veneziana, da 
Napoli alla Provenza, 
a Rouen e alla 
Normandia, dai regni 
ispanici al Portogallo, 
su un arco cronologico 
compreso tra l’inizio 
del Duecento e la 
fine del Trecento. Tutto 
questo in un’ottica 
che non prende 
in considerazione 
soltanto il valore 
economico dei tessuti 

e degli accessori, 
ma ne valuta anche 
le implicazioni 
emotive, sentimentali, 
simboliche, nonché il 
lavoro, gli investimenti, 
le competenze, gli 
esperimenti produttivi 
da cui scaturivano. 
Buona parte delle 
economie cittadine 
e familiari ruotava 
intorno ad abiti, 
tessuti, accessori. 
In quest’ottica, la 
prima parte del 
volume («Produzione 
e lavoro»), prende 
in esame la filiera 
produttiva di abiti e 
tessuti, mettendo in 
luce la composizione 
dei costi dei 
processi produttivi, 
mentre la seconda 
parte («Oggetti e 
consumi»), esamina 
la circolazione 
dei manufatti tra 
botteghe, piazze di 
smercio, acquirenti, 
individuando nuovi 
modelli di consumo, 
nonché una estrema 
complessità nella 
determinazione dei 
prezzi, dovuta a svariati 
fattori. Tra le nuove 
pratiche di consumo, 
nel basso medioevo 
emerge in particolar 
modo il mercato 
dell’abbigliamento 
di seconda mano, 
studiato per la 
Normandia (Rouen), 
per la Penisola Iberica 
e per la Toscana 
(Arezzo in particolare). 
Maria Paola Zanoboni

Fondare una città, 
fondare una chiesa
A CURA DI ANTONIO 
MUSARRA E STEFANO 
TESSAGLIA
IL MULINO, BOLOGNA, 236 PP.
24,00 EURO

ISBN 9788815395177 
WWW.MULINO.IT

Pubblicato in 
occasione dell’850° 
anniversario della 
diocesi di Alessandria 
(1175-2025), il 
volume raccoglie gli 
atti del convegno 
tenutosi nel febbraio 
2025 e offre un 
aggiornamento 
significativo sugli studi 
dedicati alle origini 
della città e della sua 
sede episcopale. I 
contributi affrontano 
la fondazione di 
Alessandria - una 
delle mete del nostro 
dossier, vedi pp. 
61-83) - non come 
un evento puntuale, 
ma come un processo 
complesso, nato 
dalla convergenza 
delle stratregie della 
Lega Lombarda e 
quelle del papato, 
entrambi intenzionati 
a difendere i propri 
interessi arginando le 
mire del Barbarossa. 
L’opera propone 
una rilettura 
critica delle fonti e 
della storiografia, 
evidenziando come 
la nascita della 
civitas e quella della 
diocesi siano aspetti 
complementari di 
un unico progetto di 

organizzazione politica, 
religiosa e territoriale. 
Di particolare interesse 
sono i saggi dedicati 
al quadro insediativo 
precedente alla 
fondazione, che 
ricostruiscono il 
ruolo dei villaggi di 
Bergoglio, Gamondio, 
Rovereto e Foro nella 
formazione della nuova 
comunità urbana, 
oltre alle analisi sul 
contado, sullo sviluppo 
economico cittadino 
e sul contributo 
degli Umiliati alla 
produzione tessile e 
all’amministrazione 
comunale. Il volume 
presenta inoltre nuove 
ipotesi interpretative, 
tra cui una più precisa 
proposta di datazione 
della fondazione della 
città, ponendosi come 
un utile strumento 
di riferimento per lo 
studio dei processi 
di formazione urbana 
nell’Italia comunale del 
XII secolo.

(red.)

MAFALDA TONIAZZI

Il riuso dell’antico. 
Architetture e luoghi 
romani nella Lucca 
e nella Firenze 
medievali  
(secoli IX-XV) 
CAROCCI, ROMA, 160 PP.
19,00 EURO

ISBN 9788829034277
WWW.CAROCCI.IT

Nel Medioevo il riuso 
era un fenomeno 
comune, ma molto più 
complesso e articolato 
di quel che si pensi. 
Il recupero di edifici e 
materiali del passato, 
in particolare romani, 
rispondeva infatti 
non solo a esigenze 
pratiche e funzionali, 
ma anche a precise 
strategie culturali, 
simboliche e politiche. 
Per dimostrarlo, 
l’autrice ricorre 
all’analisi di due casi 
emblematici, quelli 
di Lucca e Firenze 
tra IX e XV secolo, 
mettendo in luce il 
ruolo svolto dall’antico 
nella (ri)definizione 
dell’identità urbana 
e nella costruzione 
della memoria 
collettiva della 
rispettive comunità, 
a cominciare dai 
miti di fondazione, 
necessari per conferir 
loro prestigio. Un 
contributo rigoroso e 
stimolante, che mostra 
come il Medioevo 
abbia spesso 
reinterpretato il 
passato - un’abitudine 
comune anche oggi 
- per legittimare il 
presente.

(red.)
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